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Abstract
Nell'ambito della grafica computazionale, una forma, cioè uno spazio che ha apparenza
visuale ed è connesso, compatto e ha dimensione finita, è generalmente approssimata da
un modello digitale. Riconoscere l'informazione qualitativa contenuta in un modello
discreto, ossia quella legata ad una interpretazione semantica della forma e la sua struttura
morfologica, è uno degli obiettivi principali nella modellazione di forme. Per rappresentare
in modo efficace ed efficiente la forma geometrica di un oggetto nelle varie fasi di
costruzione e percezione della forma è necessario definire dei descrittori che siano unici,
indipendenti dall'orientamento, invarianti rispetto a trasformazioni rigide, ecc. Una possibile
risposta a questo genere di problemi è fornita dalla topologia computazionale, un'area di
ricerca recentemente sviluppatasi come specializzazione della matematica
computazionale. Nell'ambito della modellazione di forme, ad esempio, sono state
sviluppate varie tecniche di topologia computazionale quali la teoria di Morse e il calcolo
automatico dei numeri di Betti e dei gruppi di omologia. In questa presentazione si affronta
la discretizzazione della teoria di Morse dei punti critici nel dominio delle funzioni definite
su una mesh triangolare. Il modello concettuale proposto rappresenta una superficie
attraverso la combinazione di topologia e geometria, codificandone la topologia,
definendone una astrazione ad alto livello sulla base del grafo di Reeb e, nel contempo,
codificando informazioni sulla geometria del modello. In questo modo dettagli irrilevanti
possono essere tralasciati pur garantendo la correttezza topologica del modello. Per la
definizione e la costruzione automatica del modello concettuale, è stato sviluppato un
nuovo metodo per analizzare e caratterizzare una superficie rispetto al comportamento di
una funzione reale e almeno continua definita sul modello stesso. La soluzione proposta è
in grado di analizzare anche situazioni degeneri quali, ad esempio, punti critici non isolati. Il
modello concettuale che si ottiene ha un alto livello di astrazione ed è adatto a
rappresentare e manipolare superfici continue, lineari a tratti. Il metodo di rappresentazione
proposto è stato applicato con successo in diversi contesti applicativi quali la
classificazione, l'analisi e la valutazione della similarità tra forme, la suddivisione della
forma in parti caratteristiche, la rappresentazione di attori virtuali e il riconoscimento di parti
comuni. In particolare queste applicazioni sono sviluppate nell'ambito del progetto europeo
AIM@SHAPE (FP6-EU IST Network of Excellence, contratto n° 506766) in collaborazione
con altri istituti di ricerca europei.
 
Back
